ACCESSO DEI NON ADDETTI AI LAVORI
Quando in cantiere sia previsto l'accesso di non addetti ai lavori, questi devono avere accesso e percor​si separati e convenientemente protetti da ogni rischio di interferenza con le attività svolte all'interno del cantiere. 

	Elenco Rischi
	Valutazione Rischio
	Misure di Prevenzione

	
	Probabilità

(P)
	Danno

(D)
	Entità
	

	Caduta di materiale dall’alto
	Possibile
	Significativo
	Notevole
	Prestare attenzione ai carichi sospesi nelle fasi di manovra. Indossare elmetto di protezione

	Investimenti da parte di mezzi meccanici
	Non Probabile
	Grave
	Accettabile
	Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento
Prestare attenzione negli spostamenti. 

Segnalare il passaggio. 

	Cadute a livello e scivolamenti 
	Possibile
	Modesto
	Accettabile
	Prestare attenzione negli spostamenti

Tenere pulito e in ordine il luogo di lavoro
Indossare scarpe di sicurezza


	SCHEDA TECNICA

	La viabilità delle persone nei cantieri è disciplinata dall’Art. 108 e dall’ Allegato XVIII del D.Lgs 81/08 come modificato dal D.Lgs.106/09.
Agli estranei ai lavori non deve essere consentito di accedere alle zone di lavoro del cantiere. 

Appropriata segnaletica in tal senso deve essere installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e ripetuta in corrispondenza degli accessi alle zone di lavoro.

Tuttavia, quando sia previsto che non addetti ai lavori possano accedere ai luoghi di lavoro per motivi vari, devono esse​re predisposti appositi percorsi protetti e separati dalle lavorazioni, oppure le persone devono essere ac​compagnate da personale del cantiere incaricato allo scopo.

Qualora l'accesso di terzi sia previsto e regolamentato, è necessaria la preventiva informazione sulle at​tività in corso.
Quando sia previsto il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro sopraelevati, devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l’arresto degli stessi.
L'accesso e la circolazione deve avvenire in modo ordinato e regolamentato. 
L’accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzioni robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.

Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali, protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l’illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l’illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne.

Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva (es. stradali) devono essere adottati provvedimenti che seguono l’andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti.

	Normativa di riferimento

	D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09


· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Caduta di materiale/attrezzi dall’alto 
	Casco Protettivo
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	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

	Lesioni per caduta di materiali movimentati e/o per presenza di chiodi, ferri, ecc.
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN ISO 20344 (2008)

Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature


